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Le USCA ( Unità Speciali di Continuità Assistenziale) per potenziare 

l’assistenza domiciliare agli ammalati di Covid e decongestionare 

l’Ospedale Infermi..  

Interrogazione di estrema urgenza con richiesta di risposta scritta entro 5 

giorni.  

 

Il sottoscritto Consigliere Comunale,  

preso atto 

che con la seconda ondata della pandemia Covid 19 gli Ospedali della 

nostra Provincia sono di nuovo congestionati, dal “pronto soccorso” ai 

“reparti”,  anche per avere sprecato mesi preziosi nella riorganizzazione e 

formazione del personale necessario ( medici, infermieri), delle  terapie 

intensive, nella esecuzione veloce dei  tamponi, nel coinvolgimento dei 

medici di medicina generale di  fronte alla nuova emergenza; 

che, in particolare, molti ricoveri in Ospedale si potrebbero evitare con 

l’utilizzo delle Unità Speciali di Continuità Assistenziale (USCA), approvate 

con il Decreto Cura Italia, a supporto della medicina territoriale;   

che le Usca, attivate dai medici di medicina generale, intervengono 

rapidamente a casa dei pazienti, per eseguire il tampone,  l’ecografia 

polmonare,  misurare l’ossigenazione, portano   i farmaci, controllano  

l’andamento della cura; 

che la tempestività della cura è fondamentale, cosi come la cura a casa  dei 

pazienti consente  di dare  maggiore sicurezza, in particolare alle persone 

anziane;   

sottolineato 



che con il potenziamento della assistenza domiciliare, oltre a 

decongestionare la struttura ospedaliera, non era sempre necessario 

riconvertire reparti del nostro Ospedale Infermi, spostare in aree Covid il 

personale  senza l’adeguata formazione e allungare le liste di attesa per  le 

visite specialistiche degli altri ammalati;  

chiede 

1) quante sono le Unità Speciali di Continuità Assistenziale attive sul 

territorio della nostra Provincia, per la cura a domicilio dei malati affetti 

da Corona Virus, quanti sono i medici e infermieri a disposizione, come 

sono composte, di quali attrezzature sono dotate, e se sono sempre 

operative durante la settimana; 

 

2) se il numero delle Usca è sufficiente a coprire la nostra Provincia o 

debba essere potenziato;  

 

3) quanti sono stati gli interventi effettuati dalle Usca, dietro segnalazione 

dei medici di medicina generale,  a domicilio degli affetti da Covid per 

fare il tampone, l’ecografia polmonare, misurare l’ossigenazione, e  

curarli a casa;   

 

4) quante sono le visite domiciliari giornaliere effettuate attualmente  

dalle Usca e se hanno evitato o sono seguite dal ricovero ospedaliero; 

 

5) se l’impiego tempestivo delle Usca è confacente alla cura in casa delle 

persone anziane e a contrastare la pandemia negli ambiti famigliari.       
 

                                                                                                Gioenzo Renzi  


